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1 Palermo 
S Si gira un 
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Illustrati alfa itamfia gli sctfi M mitirt in
ponente complesso cooperavi che conprtMk 
anche un supermercato,; tor, rosticceria e 
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Dalla nostra redazione 
"' r *'* PALERMO,14. 

E' in fase di completamento 
fi nuovo, imponente comples
so cooperativo palermitano. 

locali e l'enorme struttura 
>rganizzativa sono stati pre
sentati stamane ai giornalisti 
lai dirigenti nazionali e re-
tonali della Lega delle coo
perative. Gli impianti entre
ranno in funzione a fine me
se. Essi comprendono, come 

noto, un grande ristorante 
self-service, un supermerca
to, e poi bar, pasticceria, ro
sticceria, oltre a due saloni 
rispettivamente per i ; ban
chetti e per i giochi. • .' 

L'iniziativa è stata promos
sa dalla CAMST di Bologna, 
l'accordo con il movimento 
cooperativo nazionale e sici
liano nel quadro dello svilup
po • e : ammodernamento del 
settore del consumo e della 
iistribuzione. Sul tema della 
funzione - della cooperazione 
pome protagonista del rinno
vamento del sistema distri-
mtivo, hanno parlato ai gior-
ìalisti il vicepresidente della 
ì'edercoop di Palermo, Ruvi-
luso, i presidenti del condita
lo regionale della Lega, ono
revole Renda e Calogero Rus
so, il presidente della CAM
ST, Nicoletti e, infine, il pre
ndente dell'associazione na
zionale cooperative di consu-

10, on. Giulio Spallone. ir. 
Un intero piano del com

messo cooperativistico — che 
la sede nella centralissima 
ria Cavour, ne i ! locali del

l'ex birreria Italia — sarà ri-
Servato al ristorante self-ser
vice, in grado di approntare 
ielle normali ore di frequen
ta oltre duemila coperti gior-
lalieri. Il prezzo medio di un 
Coperto varierà tra le 650-750 
l'ire, senza aggiunte di nes
sun tipo (come coperto, ser
vizio, mance, ecc.). Il prezzo 
lei singoli piatti è contenuto 
Si minimo. Un piatto di spa
ghetti al burro e pomodoro. 
>er esempio, sarà venduto al 
grezzo di 130 lire; una tazza 
li consommé a 80, un piatto 
li lasagne alla bolognese a 
|S50. Per il secondo piatto, si 
va da un minimo di 180 lire 
(involtini, bollito) a 600 (fi
otto con contorno). ,, „ , 

Il ristorante, che, come il 
ipermercato e gli altri ser

vizi del complesso utilizzerà, 
gran parte, la rete produt 

iva e distributiva delle coo
perative siciliane e del nord, 

sistemato nel seminterrato 
ìe comunica con il piano-
ìrra dello stabile attraverso 

ina scala mobile. Nel piano-
;rra trovano sede, invece, il 

bar-pasticceria, la sala ban
chetti e quella biliardo, e una 

jsticceria. Il primo piano, 
ìvece, è riservato a un enor-
ìe supermercato attrezzato 
>r soddisfare qualunque esL 

lenza nell'assoluto rispetto di 
itte le norme igieniche. 
La preparazione dei cibi 

ferra compiuta ora per ora 
modo da assicurare la mag

giore freschezza possibile a 
fgni prodotto. Tutti i locali 
ino muniti di impianti di 

Sria condizionata calda e 
redda. Inoltre vengono uti-

ite tutte le più moderne 
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attrezzature per la prepara-: 
ziojne dei cibi, per la disinfe
zione delle stoviglie, ecc. •- ••* 
' n supermercato, come del 
resto anche il ristorante self-
service, saranno strettamente 
collegati con il già esistente 
supermercato Panorrnus: sarà 
questo un ulteriore passo per 
lo sviluppò della rete di di
stribuzione ' cooperativa che 
ha già in programma, inoltre, 
la i realizzazione di diversi 
spacci tra cui quelli nelle zo
ne residenziali di Palermo e 
dintorni. ^:ì-/ r 

1 Particolare attenzione 1 di
rigenti • del movimento coo
perativo - hanno dedicato ai 
problemi del rapporto con gli 
altri dettaglianti, con i risto
ranti già esistenti in città, con 
la distribuzione. In realtà, co
me è stato sottolineato pri
ma dal presidente della CAM
ST, Nicoletti, e poi dall'ono
revole Spallone, il movimen
to cooperativo, e per esso il 
nuovo imponente complesso, 
punta ad assicurare una rea
le ' autonomia alla grande 
massa dei dettaglianti, senza 
distogliere per nulla la clien
tela ad altri esercizi. Anzi, le 
cooperative metteranno a di
sposizione della massa dei 
dettaglianti gli stessi centri-
grossisti che appronteranno 
per soddisfare le loro partico
lari esigenze. La cooperazio
ne, quindi, mira soprattutto 
a colpire l'intermediazione 
parassitaria e a potenziare le 
attrezzature più moderne per 
la distribuzione > a '-? basso 
prezzo 

g. f. p. 
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lata. M. Loco « norw la 
mangiarono. Venne
ro legati al palone 

^«(^;^aritièr6no^òrò^i 
capelli con la baio-

inetta, poi l i , fucilarci 

si rialzò e fJipse aj 
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La «troupe» di fronte all'albero ove venne impiccato il partigiano Rinaldi 

comandante tedesco 
•'che5101*non doveva 

, i i morire ? perchè i era 
ammalato. Il coman-

• dante lo lasciò/ma i 
fascisti lo ripresero e 
lo ammazzarono ». 

Iri^Denlidi lupo» la 
nazi-

Per la prima volta sullo schermo fatti e figure della lotta partigiana — L'opera 
cinematografica affidata ad un gruppo di giovani — La « prima» il 25 aprile 

Dal nostro ùifiato 
\ > PESARO, 4 

La macchina da presa fil
ma l'intervista alla madre di 
Giannetto Dini: la donna rac
conta come i fascisti le truci
darono il figlio, una luminosa 
figura della Resistenza pe
sarese, catturato sui monti 
dell'Urbinate insieme a Sal-
valai, un altro giovane par
tigiano. Ricordi lancinanti 
per una madre. La voce chia
ra della donna ed il ronzio 
della macchina da presa: pa
role che scuotono, che pene
trano nel cuore. - .,. - -.••,.. 

E' una delle prime scene di 
Denti di lupo, il documenta
rio sulla lotta partigiana nel 

pesarese. Le riprese sono ter
minate in questi giorni. -• 
- Un'occhiata allo scarno ca
novaccio della sceneggiatu
ra, sempre sulla • scena del
l'intervista alla madre di Di
ni: € Comincia a raccontare 
da quando. le arrestarono il 
figlio e lo ammazzarono poi 
senza processo. Diedero loro 
da mangiare un po' di pane 
e di marmellata. Loro non la 
mangiarono. Vennero legati 
al palo e fucilati. Dini aveva 
solo 17 anni, Salvalai 22. Ul
tima. lettera di Giannetto — 
Rumore, scarica di mitra che 
ammazza Dini e Salvalai» — 
Seconda voce: « Era il primo 
aprile del '44. Dopo pochi 
giorni sarebbe stata Pasqua, 
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Il Comitato Regionale del PCI, riunitosi nei giorni scorsi, 

ha preso in esame i compiti che stanno di fronte al partito 
in Calabria per l'ulteriore sviluppo del movimento regio
nalista. 

La costituzione dell'Unione delle Province Calabresi rap
presenta un indubbio successo della lotta fin qui condotta 
dalle forze regionaliste, con alla testa i comunisti, che da 
anni si battevano affinchè prendesse vita un organismo uni
tario e rappresentativo regionale, che prefigurando l'Ente 
Regione, costituisse lo strumento attraverso il quale concre
tamente avviare l'elaborazione di un Piano di sviluppo 

Nel salutare l'impegno preso dall'Unione delle Province 
di dedicare i propri sforzi, a partire dalla sua prossima 
riunione, alla programmazione regionale, i comunisti cala
bresi assicurano il loro impegno e la loro • collaborazione 
per l'assolvimento di questo compito, ma ne sottolineano 
l'urgenza non soltanto in rapporto al ritardo con il quale 
si è giunti a tale conclusione, ma anche in rapporto alla 
gravità ormai indiscussa della situazione calabrese, ebe la 
politica anticongiunturale del governo : rende sempre più 
drammatica. - - • . - • 

Come primo compito verso la programmazione i comu
nisti indicano quello di promuovere una seria ed approfon
dita ricerca di dati e di conoscenze sulla realtà economica 
e sociale della Calabria, che in questi anni è stala ed è 
tuttora:- oggetto di profondi sconvolgimenti, di gravissimi 
fenomeni di degradazione economica e di depauperamento 
del proprio potenziale umano. Tale indagine deve rivolgersi 
in primo luogo verso le campagne calabresi, concentrando 
la ricerca, tra l'altro, sulle strutture contrattuali e fondiarie, 
sulla rapina monopolistica, per mettere in luce come alla 
base dell'esodo dalle campagne stia il peso esercitato dai 
patti agrari arretrati, dalla grande proprietà fondiaria, dai 
bassi salari, dalle condizioni di vita arretrate e come una 
politica d'intervento pubblico programmato che voglia arre
stare l'esodo e portare il progresso nelle campagne cala
bresi non possa che puntare in modo prioritario su una pro
fonda riforma agraria che dia la terra a chi la lavora e 
su un contemporaneo processo di industrializzazione, di va
lorizzazione delle risorse turistiche e di potenziamento di 
tutte le strutture civili. ; . .~\ -• 

. Il ruolo dell'Unione delle Province in rapporto alla pro
grammazione non è soltanto tecnico, ma deve riuscire ad 
investire e sollecitare la collaborazione delle larghe masse, 
degli Enti locali in primo luogo, dei sindacati e delle orga
nizzazioni contadine e cooperativistiche, dei partiti politici, 
delle associazioni di categoria, professionali e produttive. 
per dar luogo al confronto delle impostazioni e delle solu
zioni •' -- ' - " •:' .-'"il.--'-'' 

I comunisti perciò si muoveranno dentro l'Unione delle 
Province affinchè questa sappia concepire in tal modo il 
proprio compito ed assumere le iniziative più appropriate, 
ma si muoveranno anche fuori, negli Enti locali, nei sin
dacati. collegandosi alle lotte popolari, affinchè un program
ma articolato di iniziative, di convegni, di conferenze a 
livello comunale, di zona, di comprensorio, provinciale e 
regionale, che vedano la presenza attiva dei calabresi e 
conferiscano un carattere pienamente democratico, nel con
tenuto e nel metodo, alla elaborazione del Piano. 

Con questi intenti il PCI chiama i lavoratori calabresi 
ed i partiti politici democratici ad unirsi in questo sforzo, 
a rivendicare l'attuazione più sollecita dell'Ente Regione, 
che della programmazione è il presupposto indispensabile, 
a rafforzare la generale coscienza regionalista elaborando 
una visione unitaria dei problemi calabresi al di là dei par
ticolarismi e trovando in questa unità la base più solida 
per imporre i problemi della Calabria nel quadro di una 
programmazione nazionale •-. .'.-''-- l"» -

Perciò i comunisti calabresi denunziano con forza il 
tentativo messo in atto in questi giorni da ben individuate 
forze politiche che si ricollegano alla parte più arretrata 
dèlia DC e ad altri ambienti antiregionalisti di distrarre. 
di snaturare e di fare arretrare, proprio al suo inizio più 
promettente, il movimento regionalista calabrese antepo
nendo ai problemi della programmazione quello della scelta 
del capoluogo della regione e facendo di questo un motivo 
di rissa e di insensata agitazione di campanile.: 

Nel mentre plaude alla crescente maturità del movi
mento politico calabrese che ha sin qui isolato la provo
cazione e mentre sollecita una larga vigilanza, popolare, il 
Comitato Regionale del PCI afferma che il problema del 
capoluogo potrà essere risolto unitariamente sulla base di 
ima scelta ragionata, che tragga anche dalla programma
zione economica là sua 'motivazione e che sia coUegata ad 
una visione di massimo decentraménto sia dtQe funzióni 
che degli strumenti dell'Ente Regione. ..,-. .• ' > <. -

Catanzaro 

ma quella, per il pesarese, 
fu una Pasqua di sangue». 
- Denti di lupo che porterà 

per la prima. volta . sullo 
schermo. fatti e figure già 
entrate nella storia della lot
ta partigiana contro il nazi
fascismo nel pesarese, è una 
iniziativa patrocinata e finan
ziata dal Comitato provincia
le per : le celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza 
E' stata affidata ad un grup
po di giovani: William Az 
zella, Diego ' Fiumani, Fran
cesco- Lupatelli per la> regia 
e la sceneggiatura; ' direttore 
di fotografia: Gianni Narzisi; 
assistente: Giancarlo Ferran
do. Il commento sarà del no
to, critico .letterario Valero 
Volpini, che combattè vaio 

Oggi le 
. . ... . i , • , . . • ' . 

celebrazioni 
• • • i ' ; • 

degli eccidi 
a P. Bustone 

e Airone 

Colombi al 
convegno sui 
problemi del 
comprensorio 
! di riforma 
Dal sottro corrispoadeate 
r? CATANZARO. 4 . . 
• Domenica 5 marzo a Catan

zaro, nei locali del Supercine-
ma. avrà luogo un convegno 
sui problemi del comprensorio 
di riforma agraria (O.V.S.) in
detto dalla Federazione di Ca
tanzaro del PCI. Al convegno 
parteciperanno delegazioni pro
venienti da tutti i comuni ca
denti nel comprensorio di ri
forma e saranno trattati am
piamente tutti i problemi che 
più da - vicino interessano gli 
assegnatari e la riforma agra 
ria generale. 

La relazione sarà tenuta dal 
compagno Paolo Cinanni, se
gretario della Federazione co
munista di Catanzaro; conclu
derà il convegno il compagno 
on. Arturo Colombi, vice presi. 
dente della Commissione Agri
coltura della Camera. 

Il punto centrale del dibat
tito sarà la elaborazione delle 
linee di un piano di sviluppo 
dell'agricoltura calabrese che, 
partendo dalle esigenze di oc
cupazione. di adeguati redditi 
e delle indispensabili conqui
ste civili del nostro mondo ru
rale, valorizzi le risorse della 
nostra terra, facendo dell'a
zienda contadina associata la 
protagonista del nuovo ordina 
m e n t o . .•• ~-- -,- *•«-* .<- ..*• •:•* 

Le linee di questo piano po
tranno poi essere perfezionate 
da una conferenza regionale 
dell'agricoltura con il concorso 
dei vari Enti e dei rappresen
tanti dei lavoratori e delle po
polazioni. 

Il convegno di domenica ri
vestirà, quindi, un notevole va-
lore e senza dubbio contribuirà 
enormemente alla conoscenza 
migliore del problemi agrari 
del comprensorio di riforma e 
della provincia di Catanzaro. 

rosamente nelle file del mo
vimento partigiano pesarese. 
Gli episodi principali, rievo
cati attraverso.il documenta
rio, sono la fucilazione di 
Giannetto Dini e Ferdinando 
Salvalai, la cattura e la mor
te di Rinaldo Rinaldi, le stra
gi di Fragheto e Casteldélci. 
Denti di lupo sarà proiettato 
in prima a Pesaro il 25 aprile. 

La piccola «troupe» si è 
spostata nei giorni scorsi nei 
luoghi ove avvennero i fatti 
più salienti e significativi del
la lotta armata. Ha intervi
stato i partigiani protagonisti 
di quei fatti. Ha parlato con 
uomini e donne che assistet
tero inorriditi alle barbarie 
dei fascisti e dei nazisti. 
. Fra gli altri, il vecchio Car

rettoni che racconta la stra
ge degli otto ragazzi di Ca
steldélci, tra cui « busto di 
gesso »: « ...non erano parti
giani ed erano tutti al di sot
to dei 20 anni. Lui ha cerca
to di salvarli. Furono i ' fa
scisti che derubarono le 14 
mila lire del giovane che ave
va il « busto di gesso >. Ta
gliarono loro i capelli con le 
baionette, poi li fucilarono. 
« Busto di gesso » si rialzò e 
disse al comandante tedesco 
che lui non sapeva niente e 
che non poteva essere fuci
lato perchè era ammalato. Il 
comandante lo lasciò. ~ ma ' i 
fascisti lo ripresero e lo am
mazzarono. Poi con le bombe 
a mano sfracellarono la testa 
ai cadaveri di due giovani ». 

L'intervista ai superstiti 
di Fragheto, la piccola fra
zione montana messa a ferro 
e fuoco: attendono ancora la 
pensione e i morti - ancora 
una degna sepoltura, un cip
po che ne ricordi il sacrifìcio. 

La conversazione con don 
Francesco Bocca rossa, il par
roco amico dei partigiani. 
L'eroica morte del partigiano 
Rinaldi: era ammalato di 
tonsillite. Ferito fu traspor
tato in una capanna. Qui lo 
raggiunsero la madre e la so
rella. Gli si fece un proces
so sommario. ~ Si mandò a 
cercare una corda ed una se
dia. Lo impiccarono alla pre
senza ' della. madre e della 

rclla. 
II commento a questa sce

na è una poesia di Salvatore 
Quasimodo: « E come poteva
mo noi cantare — con il pie
de straniero sopra il cuore — 
fra ì morti abbandonati nelle 
piazze — sull'erba dura di 
ghiaccio — al lamento 
d'agnello del fanciulli, all'ur
lo nero .— della madre .che 
andava incontro al figlio — 
crocifisso sul palo del tele
grafo? ». • . -

Intanto i bollettini, le let
tere ed i dispacci dei coman
di fascisti — citati nel docu
mentario — testimoniano lo 
sbigottimento e la paura di 
fronte alla forza. del movi
mento pesarese. -

ti film sì chiuderà con un 
discorso sulla Resistenza. Sul
la scena si vedrà il prof. Giù 
seppe Mari, comandante del
la quinta Brigata Garibaldi. 
Le sue parole cadranno su 
immagini di operai e studen
ti, tutti adolescenti. Ad essi, 
Denti di lupo è dedicato. 

Dal nostro inviato 
' RIETI, 4 

A Poggio Bustone — me
daglia d'argento al valor par
tigiano — la popolazione del
la Valnerina, quella del basso 
reatino, i superstiti delle fa
miglie dei 159 trucidati dai 
nazifascisti 20 anni fa, ricor
dano domani con una mani
festazione, presente il sotto
segretario on. Anderlini e i 
rappresentanti partigiani e le 
autorità, il sacrificio di co
loro che caddero per il ri
scatto della libertà. Analoga 
manifestazione si terrà ' ad 
Arrone ove parlerà l'avvo
cato Gino Romoli. presidente 
del Comitato federativo della 
resistenza umbra. 

Verranno così ricordate le 
pagine più drammatiche del
la lotta di Resistenza nel
l'Italia centrale. - * 

9 marzo '44: 1 repubblichi
ni vogliono trascinare a for
za decine di giovani, quelli 
della leva del '20, alla guerra, 
strappandoli alle famiglie. 
Dodici partigiani della briga
ta • garibaldina '• « Gramsci » 
prontamente avvertiti dalla 
popolazione di Poggio Busto
ne misero in • fuga i fascisti 
riportando la pace nel paese. 

10 marzo '44: Un contin
gente ' di fascisti giunge ' da 
Rieti a Poggio Bustone, ma 
nuovamente * i partigiani li 
mettono in fuga. 
•• 31 marzo '44: < Rastrella
mento * nella zona : ad opeta 
della Wennacht. I nazisti con 
l'aiuto dei fascisti devastano 
la zona durante il rastrella
mento, bruciano le case • di 
chi oppone resistenza. Bilan
cio: 153 morti tra popolazio
ne civile e tra i partigiani. 
La resistenza fu tale che im
pegnò le truppe tedesche si
no 'al 10 aprile seminando 
vittime ogni giorno. 

• Ma il 13 giugno '44 Poggio 
Bustone e l'intera zona a ri
dosso di Rieti fu liberata dal
le forze partigiane definitiva
mente. Nella Valnerina il 5 
aprile '44 i nazifascisti si sfo
garono con criminali - gesti. 
La popolazione fu terrorizza
ta, incendiate le case coloni
che ad Airone, torturati e 
deportati ì giovani, distrutto 
il bestiame. Ma in ogni circo
stanza, ad ogni azione dei na
zifascisti, corrispose la ripre
sa della lotta di Resistenza 
che fece della tirannia un 
grande falò. 

Alberto Provantini 

Antonio Ghiotti | Walter Montanari 
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sii', polli' agrari 
LECCI; 4 

• Domenica 5 aprile, nel tea
tro «Nuovo» di Leverano a 
cura . della CCdL. avrà luogo 
un convegno provinciale sul 
tema: -Iniziative del movimen
to contadino per il superamen
to dei patti agrari». Partecipe
ranno dirigenti sindacali di ca
tegoria. parlamentari. • sindaci 
dei comuni • della provincia. 
consiglieri provinciali e comu
nali. tecnici, operatori econo
mici. coloni e mezzadri, com
partecipanti • braccianti agri
coli. t • •• ••».-, -. 

Un'esperienza valida per tutti 
o f i 

nella zona Oaliastra 
-."... ;;. , .• . . . . . : ._' . . . . . . , ' . . . . . . W . , . . . v_ J. 

Le primizie ortofrutticole saranno avviate a un centro so
ciale di raccolta — 100 mila ettari ancora da trasformare / . \ \ 

'."iì 
!1 

NUORO, oprile 
/ produttori dì piselli e di 

ortofrutta, di Tertenia, Ba-
risardo, Cairo, Tòrtoli; i vi
ticoltori di Ierzu; i pastori 
di Arzana, Villagrande, Bau-
rei, hanno tenuto un conve
gno sui problemi di mercato 
nella zona con la prospettiva 
di dare una soluzione coo
perativa delle difficoltà at
tuali. ' -o- ' . • • . . . 

L'Ogliastra è una zona a 
sé, chiusa tra i vionti del 
Gennargentu ed uno splen
dido arco di mare che ba
gna le coste dal sicuro av
venire turistico. Lo mitezza 
del clima permette la colui- f. 
ra di primizie (piselli, fa- j 
vetta, carciofi), di ortofrutta y. 
e di agrumeti. L'attività dei ', 
suoi coltivatori l'ha resa una •;• 
delle migliori zone produt
trici di orto frutta, di olio e >• 
di vino. Ciononostante i 50 : 
mila abitanti della zona de
diti. all'agricoltura cercano, 
còri un impressionante e do- ' 
loroso esodo di massa, al- -.. 
l'estero e nel Continente, lo v 
scampo dall'acutissima crisi '. 
che ha investito tutta la eco- y 
nomia della zona. 

Infatti, dei 140.000 ettari di V. 
terreno agro-forestale, ben*. 
100.000 sono in mano degli 'f 
enti comunali , che nessun 
serio intervento • regionale ^ 
stimola alla trasformazione .\,-
fondiaria e colturalet per cui '-. 
le 7.529 aziende a conduzio
ne diretta con i soli 43.000 
ettari a disposizione sono co
strette al massimo fraziona
mento. Contro l'assenteismo 
degli enti pubblici e l'antie-
conomicità della polverizza
zione delle aziende private 
viva si è levata la protesta 
e decisa la volontà di proce
dere a una riconversione •. 

v fondiaria che mediante la . 
cooperazione e l'aiuto degli i 
incentivi e contributi regio
nali arrivi a-formare delle 
cooperative di conduzione e 
di trasformazione tra i pie- • 
coli proprietari e cooperatl-

' ve dì coltivatori e di pasto- . 
rt.^i<tì&<***Mn Proprietà S, 
o in'coWifzicne difètto," la\ll 
terra dèi comunali trasfor
mata dalla Regione. In nes
suna parte come in questa 
zona si sente ormai l'assur
dità dei contratti di affitto 
e di mezzadria, che vanno ' 
.superati col dare là terra > 
trasformata in proprietà ai \ 
coltivatori e pastori. 

Ce poi l'opera disordinata ) 
del Consorzio di Bonifica che 
tende ancora a pompare mi- . 
lioni nelle tasche •*-'• - v > 
con opere * inorganiche • e 
quindi improduttive o mal- ; 
fatte come l'attuale canaliz- \ 
zaztone della piana di Tor- t 
toll che sta già saltando pri- ' 
ma ancora di entrare in fun- '• 
zione. Ed infine il falso mi- . 
raggio industriale di Tortoli. ' 

I coltivatori della zona non 
perdoneranno mai ai respon- : 
sabili governativi il fallimen- > 
to di uno dei più importanti. 
tentativi di riconversione ' 
colturale mai avvenuti • in ' 
Sardegna. • -
• La regione infatti non ha 

•• aiutato lo sviluppo delle col-
. ture primaticce, in tutta la 
fascia • orientale della costa 
sarda, per la mancata crea
zione tempestiva di una rete 
di trasporti e commercio. ' 
Lasciati a se stessi i coltiva
tori e le cooperative di prò- \ 

: duzione e di vendita si so- ' 
no scontrate in modo impari \ 

con lo strozzinaggio dei gros
sisti locali e con l'esosità de -

; gli spedizionieri marittimi e 
Ideile Ferrovie dello Stato. 

Si è arrivati così all'assur
do di douer pacare sessanta 
lire al chilo il trasporto di 
piselli da Barisardo a Geno
va e tariffe ugualmente esose 
per qualsiasi altra località 
compresa la vicina capitale..-
• Di fronte a questi proble-

v mi gravissimi il compito che 
'si è assunto la coopcrazione 
è d'avanguardia; ma t pro
blemi per essere risolti ri-

i chiedono l'interessamento ed 
•*.'.il massiccio intervento degli 

< enti pubblici e delia Repio-
i ne in particolare, che, spinta 
V, dalla pressione popolare, dc-
'•', uè finalmente operare per 
'•',• il potenziamento della pro-

• u < 
d u r o n e agricola e pastorale. 
La Lega provinciale • delle 
Cooperative ed il Consorzio ' 

' proi'f/jciale.delle. cooperative .. 
• agricole stanno tentando nel- •' 

la piana di Barisardo un 
esperimento vitale " coti la* 

. crenzioiie di un centro di , 
raccolta di prodotti'ortofhit- • 
ticoli della intera zona con 
la prospett ica immediata di 
magazzini frigoriferi di con
servazione e uno stabil i
mento di trasformazione. 

Intanto sull'arca dell'eri
gendo complesso stanno sor
gendo edifìci adibiti alla fab
brica di cassette e di imbal
laggi razionali idonei alla 
migliore conservazione dei 

' prodotti avviati al commer-
j ciò nazionale ed estero. 

In questo 

o in quest'altro? 

Prezzi e mercati 
Lattiert-caseari 
- SIENA — Al kg.: burro cen
trifugato L. 1200-1230; formag
gio grana regg. e parm- '62-63. 
1350-1400: pecorino toscano 
fresco, 1-1050; id. secco, 1150-• 
1250. 

' ' L'AQUILA — Al q.Ie. "prod. . 
toc.: «camorre. L. 55^80.000:. 

" burro.* 80-100.000: Id. stag., 65- * 
90.000: pecorino stag., 110.000- : 
112.000. j • ,- • | 

- BitJÌaBA_. a a M . - " 

rCStJGIA — Mercato d i - • 
scretameme attivo con prezzi 
quasi stazionari per tutte le 

' qualità d i bestiame. 
Al kg.: buoi d'allev.. L. 410-

440; vacche comuni. 420-440: ' 
Id. di L 450; manzi, 420-450: 
vitelli latte. 550-590: buoi da 
macello, 400-430: vacche co -

• mimi. 350-390: vitelloni. 460-
. 510: vitelli da latte. 550-590: 

suini grassi bianchi. 340-360; 
lattonzoli id-, 450-480: magro-

' ni id„ 360-390; serbatori id.. 
350-330; scrofe i d , 510-540: ab-

. bacchi. 650-700: agnelloni. 400-
• 430: castrati. 400-430: pecore. 

260-300: polli. 750-790: id. di 
batu, 450-430: galline. L. 600-
620; uova fresche, cad_ 19-20. 

MACERATA — Offerta so 
stenuta; modesti scambi. 

Al h*.: vacche di L L- 380-
400: id. di D . 360-375: vttel-

. Ioni « mant i di I. 510-525: id. 
di IL 490-505: vitelli di I. 600-
630; id. d i IL 550-595: vitel le 
di L 550-580; id. di IT. 510-

' 545; manze. 440-450: lattonzoli 
- d'allev. 450-500: magroni Ano 

60 k f , 340-360. " 

oliva 59.000-60.000; sansa e di 
oliva 42-44.000. 

SIENA — •• Mercato stazio
nario. 

Al kg.: olio di oliva extra 
vergine acid. mass. 1*5. 780-
810: ol io sopraffino vergine di 
oliva con acid. mass. l.50*r 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid. mass. 37i, 630-
650. 

ItQvnri <•'••: t. !•» 

0hi*n 
. • M Ì A — Mercato dell'olio 
calmo con offerta prevalente. 

AI q.Ie: extra vergine oliva ; 
, lire 75-78000; sopraffino vergi . , > 

ne 68-72000: Ano vergine 53-
«4.000; , v e r i ina 54-56.000; di 

PISA — Legumi calmi e sta
zionari. 

A l 'q . l e : fagiol i 'pianel le , li
re 24-23.000; id. cannellini. 23-
24.000; patate bisestili, alla rin
fusa. Leo ingrosso), 3500-3700. 

SIENA — AI q.Ie: fagioli 
bianchi preg. cannellini. L. 23-

: 25.000;' id. comuni. 13-15.000. 
L'AQUILA — Al q.le: fagio

li secchi preg , L. 24.500-37.000: 
id. comuni. 13-21.000; ceci mas
sa. 9-15.000; id. della Marsica. 
12.500-13000: lenticchie mon
tagna. 30-34.000. 

AVELLINO — Al q.le: fa
gioli comuni cottoi bianchi li
re 13.600: ceci di massa 7500; 
fare secche alim. 8600. 
• CA8TBLVETRANO — Mer-

: cato stazionario con prezzi 
tendenti al ribasso. Al kg.: fa
v e cottole. L. 70-80: id. lar
ghette 60-61; favette da fo
raggio 45-46; fagioli pasta 150.. 

Essenze agrumarie 
• SIDERNO — Mercato calmo. 

Al kg.: bergamotto 38J. 
pronto L. 16.000; limone a spu
gna. base 4 " L. 8630: Id. a 
sfumatrice, base 4^t L. 7835: 
id. concentrato L. 71.000; aran
cio 4200: id. concentrato 55.500; 
id. amaro lire 13-330; manda
rino 9160; i d , concentrato 
85.000: neroly puro L. 500.000: 
id. commerciale 275.000; petit 
grain bergamotto 8670; id. l i 
mone 8500; id. bigarade 14.500: 
mandarino a sfumatrice (Pa
lermo) 8000; Id. a spugna (Ca
labria) 10.000. 

Presto ' nei seminati a 
barbabietola sarà tempo di 

• diradamento, sarchiature, 
ecc... E' il momento in cai 
si sente il bisogno di ave
re delle macchine per fare 

. rapidamente e con poca 
. fatica la bisogna. La situa-
: zione della maggior parte 
- dei contadini italiani, in

vece, è tale che è facile 
- prevedere che la sarchia

tura - sì farà anche que
st'anno in gran parte ma-

* nualmente. Foto in alto: 
un espediente che muta 

. di poco. la tradizionale 
« zappatura ». Foto in bas
so: una moderna sarchia
trice. - ; . . . . *••• 

La «Bruno 
Alpina» 

in Calabria 
-, REGGIO C, .Aprile 
' I tecnici agrìcoli della Re-

ì gìone calabra ritengono che 
nel giro di due anni il pa
trimonio di bovini della raz
za «Bruno Alpina», possa 
convenientemente sviluppar-

- si fino ad aumentare del 50 
per cento l'attuale consisten
za. Molta importanza si an
nette all'attività dei 30 cen
tri di miglioramento costl-

' tuiti nelle diverse zone nel 

' controllo e selezione gene
tica e morfologica del be
stiame. • • - - . • 

j 
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